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DETERMINAZIONE N.6013  DEL 1.6.2020 

 

 

OGGETTO: PROCEDURA DI GARA MULTILOTTO SVOLTA DALLA STAZIONE 

APPALTANTE CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA PER I SEGUENTI LOTTI: 

LOTTO 1/COMUNE DI VIGNATE: AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI 

ASILO NIDO COMUNALE “EMANUELA SETTI CARRARO” PERIODO 29/08/2020-

28/08/2023 – CIG 8313531ECC 

LOTTO 2/COMUNE DI SETTALA: AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE MISTA INTEGRATA 

DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO COMUNALE “MARIA OTTONELLO” PERIODO 

01/09/2020-31/07/2022 – CIG8313539569 

INDIZIONE PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART.60 DECRETO LEG.VO 

N.50/2016– APPROVAZIONE DISCIPLINARE DI GARA E RELATIVI ALLEGATI 
 

IL RESPONSABILE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014. 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011. 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001. 

Visto il D.Lgs. n. 50/2016. 

Visto lo statuto comunale. 

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi. 

Visto il regolamento comunale di contabilità. 

Visto il regolamento comunale sui controlli interni. 

 

Vista la nomina a Responsabile della Centrale Unica di Committenza n.27 del 29.11.2018 del 

Geom. Massimo Balconi. 

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 12 novembre 2018, esecutiva ai sensi di 

legge, avente ad oggetto: “MODIFICA CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE DI CENTRALE 

UNICA DI COMMITTENZA AI SENSI DELL’ART.37 COMMA 4 DEL DECRETO LEGISLATIVO 

N.50/2016” con la quale è stata disposta la modifica della precedente costituzione della 

centrale unica di committenza composta dal Comune di Vignate, di Cassano Valcuvia e di 

Castello Cabiaglio associando il Comune di Settala. 

 

Vista la convenzione per la costituzione della Centrale Unica di Committenza costituita tra i 

Comune di Vignate, Cassano Valcuvia, Castello Cabiaglio e di Settala sottoscritta in data 16 

novembre 2018 dai rispettivi Sindaci, la cui durata è di un anno con decorrenza dalla data di 

sottoscrizione. 

 

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 del 26 novembre 2019, esecutiva ai sensi di 

legge, con la quale è stato disposto il rinnovo della costituzione della centrale unica di 

committenza ai sensi dell’art. 7 comma 4 del Decreto Legislativo n. 50/2016. 

 

Preso atto che la decorrenza del rinnovo della convenzione è stata fissata al 17 novembre 2019 

con scadenza fissata al 15 novembre 2021. 
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Richiamata la delibera di Consiglio Comunale n. 77 in data 23.12.2019, esecutiva, con la quale 

è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2020-2022 (ai sensi dell’art. 155 D. Lgs. 

N. 267/200 e dell’art. 10 del D. Lgs. N. 118/2011). 

 

Vista la determinazione del Settore Servizi alla Persona del Comune di Vignate n. ………del 

…………….con la quale si disponeva di procedere all’affidamento della gestione del servizio di 

Asilo Nido Comunale per il periodo per il periodo 29 agosto 2020 – 28 agosto 2023 con facoltà 

di ripetizione per ulteriori tre anni ai sensi dell’art. 63 del D. Lgs. N. 50/2016 e smi, con 

l’approvazione contestuale dei seguenti atti: 

- Capitolato speciale di appalto ed allegata planimetria 

- DUVRI 

- Quadro Economico 

- Schema di contratto 

 

Vista la determinazione del Settore Cultura del Comune di Settala  n. 221 del 25.5.2020 ad 

oggetto “Determinazione a contrarre finalizzata all’indizione della procedura aperta per il 

conferimento del servizio di gestione mista integrata dell’Asilo Nido Comunale “M.Ottonello” 

a.s. 2020/2021-2021/2022 ai sensi dell’art.60 del Decreto legislativo n.50/2016, con 

contestuale approvazione dei seguenti atti: 

- Capitolato Speciale di Appalto ed allegato A) 

- DUVRI 

- Patto di integrità 

 

Ritenuto pertanto che sussistono le condizioni per procedere all'aggiudicazione dell'appalto 

mediante il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, atteso come, la partecipazione dei soggetti contraenti 

l’esecuzione del servizio, anche in base alla propria esperienza e professionalità maturata 

nell’esecuzione dei certificati di cui dispongono,  non possa che determinare la qualità del 

servizio che propongono e necessario all’Amministrazione Comunale per raggiungere gli 

obbiettivi prefissati per la gestione dell’Asilo Nido. 

 

Richiamati l’art. 192, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. e l’art. 32, comma 2, del 

D.Lgs. 50/16, che prescrivono che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 

pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte.   
 

Considerato altresì come, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del d.Lgs. 50/2016: 

a) la scelta del contraente  sarà effettuata mediante procedura aperta; 

b) gli elementi essenziali del contratto sono tutti riportati nella lettera invito alla procedura 

negoziata; 

c) l’aggiudicazione avverrà con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell'art. 95 comma 2 D. 

Lgs. n. 50/2016; 
 

Atteso che la normativa in materia di acquisizione di lavori, beni e servizi, modificata dalla 

Legge n. 114 dell'11 agosto 2014 di conversione del D.L. n. 90 del 24.6.2014, conferma 

sempre maggiormente il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di 

negoziazione (e-procurement). 
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Accertato come la normativa in vigore in materia (art. 37 del D. Lgs. n. 50/2016), stabilisce 

che i Comuni non capoluogo di provincia procedono per gli acquisti di forniture e servizi di 
importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui all’articolo 35, mediante utilizzo 

autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di 

committenza qualificate secondo la normativa vigente, se in possesso della necessaria 

qualificazione di cui all’articolo 38 del D. Lgs. n. 50/2016. 

 

Preso Atto che l'art. 216 comma 10 prevede che fino alla data di entrata in vigore del sistema 

di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all'articolo 38, i requisiti di qualificazione sono 

soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33‐ter del decreto‐legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

 

Visto il parere di ANAC pubblicato sulle FAQ dell'Autorità Nazionale Anticorruzione: 

“QUESITO: “Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti, di cui all’art.38, i Comuni non capoluogo di provincia iscritti all’AUSA (Anagrafe 

Unica Stazioni Appaltanti) possono procedere autonomamente all’acquisizione di lavori, servizi 

e forniture senza limitazioni di importo?” RISPOSTA: “Fermi restando gli obblighi di utilizzo di 

strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 

materia di contenimento della spesa, i Comuni non capoluogo di provincia possono procedere 

all’acquisizione di servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 

150.000 euro direttamente e autonomamente, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a 

valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per svolgere 

procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, l’Ente deve essere in 

possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38, che, nel periodo transitorio, si 

intende sostituita dall’iscrizione all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti di cui all’art.33-ter 

del D.L. 18/12/2012 n.179 convertito dalla legge 17/12/2012, n.221. In particolare, per gli 

acquisti di forniture e servizi di importo superiore a 40.000 euro e inferiore alla soglia di cui 

all’art.35, nonché per l’acquisto di lavori di manutenzione ordinaria d’importo superiore a 

150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro i Comuni non capoluogo di provincia, se iscritti 

all’AUSA, possono procedere all’affidamento mediante utilizzo autonomo degli strumenti 

telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate 

secondo la normativa vigente, se disponibili.” 

 

 Verificato come la Centrale Unica di Committenza dei Comune di Vignate – di Cassano 

Valcuvia – di Castello Cabiaglio – di Settala risulta iscritto all'AUSA (Anagrafe Unica delle 

Stazioni Appaltanti) al n. 0000595844 e pertanto può procedere agli acquisti di lavori di 

manutenzione ordinaria d’importo superiore a € 150.000 e inferiore a € 1.000.000,00, 

mediante utilizzo autonomo degli strumenti telematici di negoziazione messi a disposizione 

dalle centrali di committenza qualificate secondo la normativa vigente. 

 

Accertato rispetto alla normativa in vigore, che Sintel, quale strumento telematico 

appartenente ad un soggetto aggregatore gestito dall'Azienda Regionale ARIA SPA, rappresenti 

uno strumento utilizzabile dalle Stazioni Appaltanti per esperire procedure di affidamento dei 

lavori pubblici. 

 

 

Riscontrata quindi, la volontà di procedere all'indizione della procedura aperta mediante 

l'utilizzo della piattaforma di intermediazione telematica denominata Sintel. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035


 

 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

DEI COMUNI 

DI VIGNATE – DI CASSANO VALCUVIA – DI CASTELLO CABIAGLIO – DI SETTALA 

 

 

 

 

 

PAG.  4  

Vista la bozza del disciplinare di invito e dei relativi allegati predisposti dal Responsabile della 

Centrale Unica di Committenza 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni e nelle risultanze tutte di cui in narrativa e quivi integralmente riportate e 

trascritte: 

1) di approvare il disciplinare di gara e i relativi allegati che seguono, uniti al presente atto 

quale parte integrante e sostanziale, per l’affidamento dei seguenti servizi: 

LOTTO 1/COMUNE DI VIGNATE: AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DEL SERVIZIO DI ASILO 

NIDO COMUNALE “EMANUELA SETTI CARRARO” PERIODO 29/08/2020-28/08/2023 – CIG 

8313531ECC 

LOTTO 2/COMUNE DI SETTALA: AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE MISTA INTEGRATA DEL 

SERVIZIO DI ASILO NIDO COMUNALE “MARIA OTTONELLO” PERIODO 01/09/2020-31/07/2022 

– CIG8313539569 

 

 allegato 1-  DGUE  

 allegato 2 – Dichiarazione accettazione condizioni di gara 

 allegato 3 – Modulo per l’indicazione dei costi della manodopera e degli oneri aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro 

 allegato 4 – modulo offerta economica 

 allegato 5 – patto di integrità 

 allegato 6 - Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 

 
 

1) di procedere all’appalto dei servizi di cui sopra facendo ricorso alla procedura aperta ai sensi 

dell’art. 63  del D. Lgs. 50/16 mediante aggiudicazione con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 

ai sensi dell'art. 95 comma 2 D. Lgs. n. 50/2016, dando atto della verifica di eventuali 

offerte anormalmente basse ai sensi dell'art. 97 comma 3 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 
2) di provvedere all'indizione della procedura aperta mediante piattaforma di intermediazione 

telematica denominato Sintel, quale strumento telematico appartenente ad un soggetto 

aggregatore ovvero l’Azienda Regionale ARIA spa, mediante la quale verranno esperite le 

procedure di gara; 

 
3) di dare atto, infine, che l’affidamento del servizio sarà oggetto di apposita determinazione, 

una volta espletata la procedura aperta; 

 

4) di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui 

all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 

provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, 

il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da 

parte del responsabile del settore; 

 
5) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, comma 1, del 

D.Lgs. n. 267/2000 e dal relativo regolamento comunale sui controlli interni, che il presente 

provvedimento sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del servizio 

finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile e 
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dell’attestazione di copertura finanziaria allegati alla presente determinazione come parte 

integrante e sostanziale, 

 
6) di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione 

trasparente di cui al D.Lgs. n. 33/2013; 

 
7) di rendere noto che il responsabile del procedimento per il Settore Servizi alla Persona del 

Comune di Vignate è la Dott.ssa Rosanna Collodi ed il responsabile del procedimento per il 

Settore Cultura del Comune di Settala è il Dr. Pierluigi Zacchetti; 

 
8) di dare atto che il Responsabile della Centrale Unica di Committenza è il Geom. Massimo 

Balconi; 

 
9) di trasmettere il presente provvedimento: 

 all’Ufficio segreteria per l’inserimento nella raccolta generale; 

 all'Ufficio Competente per la pubblicazione all'Albo on-line; 

 all’Ufficio Ragioneria per il controllo contabile e l’attestazione della copertura finanziaria 

della spesa. 

 

Vignate, lì 1.6.2020 

 

                                                         IL RESPONSABILE della Centrale Unica di Committenza 

                         (f.to Geom. Massimo Balconi) 

 

 

 

                                                                 ...................................................... 
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VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 

 

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente 

provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e del relativo 

Regolamento comunale sui controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti 

sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente, osservato: …………………….... 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………. 

rilascia: 

  PARERE FAVOREVOLE 

  PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte 

 

Data 1.6.2020 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO  

                                                                                      f.to Dott.ssa Cristina Micheli 

 

 

 

                                                                        

............................................................... 

 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA 

Si attesta, ai sensi dell’art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria 

della spesa in relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in 

relazione allo stato di realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante 

l’assunzione dei seguenti impegni contabili, regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, 

comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267: 

Impegno Data Importo Capitolo FPV Esercizio 

      

 

Data 1.6.2020 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO  

                                                                                f.to       Dott.ssa Cristina Micheli 

 

 

                                                 

  

                                                                               ……………………………………………… 

Con l’attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è 

esecutivo, ai sensi dell'art. 183, comma 7, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 

 


